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Notizie Confsal

dal notiziario 99-03

RIFORMA BIAGI : INCONTRO AL MINISTERO DEL LAVORO

Si è tenuto, ieri, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un incontro sullo schema di Decreto Legislativo attuativo della cosiddetta Riforma Biagi.

Al termine dell’incontro, la Segreteria Generale della Confsal ha emesso un comunicato stampa che, per conoscenza, trasmettiamo unitamente alle notizie in merito riprese dall’ Agenzia ANSA:

UNA BANCA DEL TEMPO : VALIDA PROPOSTA DELLA CONFSAL CONTRO LA PRECARIZZAZIONE


“Condividiamo in linea di massima il decreto di attuazione della riforma Biagi - ha dichiarato il prof. Marco Paolo Nigi, segretario Generale della CONFSAL (Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori) a seguito dell’incontro svoltosi in data odierna presso il Ministero del Lavoro – ma intendiamo premere verso la progressiva parificazione contributiva di tutte le forme di lavoro”.

“La flessibilità e la predisposizione di molteplici modelli lavorativi quali i Co.co.co. o il part time non devono infatti ripercuotersi negativamente sul lavoratore al momento della riscossione della pensione: non bisogna fare strumentalizzazioni nel confondere il bisogno di lavoro e di guadagno immediato con il diritto alla pensione che si azionerà più avanti nel tempo - ha aggiunto Nigi -. Propendiamo dunque per la modifica della normativa sui Co.co.co. in contratti a progetto, ovverosia a tempo determinato, con l’attribuzione al lavoratore dei relativi benefici contributivi; inoltre, proponiamo un modello fondato sull’idea di una banca del tempo, che consenta di accedere ad anni sabbatici per accudire figli, anziani e disabili, e più in generale una normativa pensionistica che preveda una contribuzione figurativa per chi sospende o riduce il lavoro per dedicarsi alla famiglia”.

“In questo modo – ha concluso Nigi – potrebbero risolversi molti dei nodi che il concetto di flessibilità ha messo in luce, evitando anche il rischio della precarizzazione. Tali problematiche vanno affrontate, comunque, al tavolo delle trattative, attraverso la massima partecipazione delle parti sociali e garantendo la giusta bilateralità”.

ANSASERVICE

LAVORO: LEGGE BIAGI; CONFSAL, PARERE POSITIVO A DECRETO

   (ANSA) - ROMA, 18 GIU - Parere positivo sul decreto di attuazione della legge Biagi viene espresso dalla Confsal, dopo l'incontro che si e' svolto oggi presso il ministero del Welfare.

    ''Condividiamo in linea di massima il decreto di attuazione della riforma Biagi - ha detto Marco Paolo Nigi, segretario generale della Confsal - ma intendiamo premere verso la progressiva parificazione contributiva di tutte le forme di lavoro''.

  ''La flessibilita' e la predisposizione di molteplici modelli lavorativi, come i co.co.co o il part time - prosegue la Confsal - non devono ripercuotersi negativamente sul lavoratore al momento della riscossione della pensione''.

   Per questo motivo, la Confsal e' favorevole alla ''modifica della normativa sui co.co.co in contratti a progetto, ossia a tempo determinato, con l'attribuzione al lavoratore dei relativi benefici contributivi''. La Confsal e' inoltre favorevole a ''un modello fondato sull'idea di una banca del tempo, che consenta di accudire figli, anziani e disabili''.

LAVORO: OGGI INCONTRO SU LEGGE BIAGI; DUELLO SU CO.CO.CO/ANSA GOVERNO DISPONIBILE A TESTO CONDIVISO…

   (ANSA) - ROMA, 18 GIU - Il Governo promette di lavorare a un testo ''largamente condiviso'' per il decreto di attuazione della legge Biagi, ma per il momento restano molte le richieste di modifica da parte delle parti sociali, a partire dalla nuova normativa sulle collaborazioni coordinate e continuative (co.co.co.)… 

(...)

   modifiche ai decreti sono necessari infine anche per l'Ugl, mentre la Confsal esprime il suo parere positivo. 

Salfi notizie

dal notiziario 261-03

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – AGENZIE FISCALI
Agenzia del demanio ente pubblico economico
Nella seduta del 19/06/03 il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze Professor Giulio Tremonti, ha approvato un D.Lgs per la riorganizzazione del Ministero e delle Agenzie Fiscali, modificativo del D.Lgs 300/99. Sul provvedimento è stato acquisito il parere della Commissione Parlamentare per la Riforma Amministrativa. 

Tra le principali modifiche vanno segnalate:

· la trasformazione dell’Agenzia del Demanio in Ente Pubblico Economico;

· Il riordino del SECIT (servizio consultivo ed ispettivo tributario) per adeguarne, in particolare, struttura organizzativa e modalità di funzionamento ai nuovi compiti consultivi ad esso assegnati con riferimento alle competenze del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

· migliore esplicitazione delle competenze attribuite al Dipartimento del  Tesoro in materia di valorizzazione dell’attivo e del patrimonio dello Stato;

· l’esplicitazione delle funzioni dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato in materia di giochi, scommesse, concorsi e pronostici e accise sui tabacchi.

E’ stato, inoltre, approvato un Decreto Presidenziale per l’unificazione organizzativa degli uffici di diretta collaborazione del Ministro sul quale si sono espressi favorevolmente il Consiglio di Stato e le competenti Commissioni Parlamentari.

Ricordiamo che nel passaggio del febbraio scorso con il Sottosegretario On. Maria Teresa Armosino, le OO. SS. Avevano unanimemente espresso forte contrarietà sui diversi aspetti dello schema di decreto sottoposto a loro esame.

Inoltre, la modifica dello status giuridico dell’Agenzia del Demanio, non prevista nella prima stesura sottoposta a nostro parere, è intervenuta a seguito della valutazione espressa in sede parlamentare.

Su quest’ultima modifica il Salfi ribadisce la propria contrarietà.

Come nelle nostre previsioni di cui al notiziario n. 255/03, il Governo ha inteso procedere all’immediata trasformazione del Demanio, mentre per l’Agenzia del Territorio, che per il momento non viene coinvolta dalla pur preannunciata modifica in E.P.E., si attende, evidentemente, la definizione del complessivo processo di decentramento delle funzioni catastali, come esplicitato in Commissione Finanze della Camera dei Deputati dall’esponente del Governo On. Armosino.

Appena saremo in possesso del D.Lgs approvato, esso sarà visionabile sul nostro sito internet, unitamente agli opportuni approfondimenti. 

Cordialità e Saluti
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